
Comune di Orroli

Provincia del Sud Sardegna

Regione Autonoma della Sardegna

PIANO URBANISTICO COMUNALE

in adeguamento al

P i a n o  P a e s a g g i s t i c o  R e g i o n a l e

Il Sindaco:

Alessandro Boi

Assessore all'Urbanistica:

Igor Orgiana

Assessore all'Ambiente:

Maurizio Vitellaro

Responsabile dell'Ufficio Tecnico:

Efisio Orrù

Redatto da:

arch. Giovanni Galdieri

Gruppo di lavoro:

Franco Galdieri

Miriam Cambuli

Stefania Nudda

Claudio Pirisi

Antonello Frau

Ettore Crobu

Approvazione:

Adozione:

B.2 - Norme Tecniche di Attuazione

Allegato A: Catalogo dei Beni Paesaggistici e Identitari

B. PROGETTO DEL PIANO



Bene Paesaggistico BP580 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

3)      insediamenti di periodo preistorico e protostorico, che conservino un impianto generale ed elementi 

caratterizzanti leggibili e abbiano instaurato un rapporto di stretta correlazione fra la morfologia del luogo e 

la funzione territoriale che gli insediamenti avevano nell’antichità; 

Denominazione 
Complesso archeologico Nuraghe Arrubiu 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali 

 

C2 - Definizione e motivazioni che 

sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla 

viabilità e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare 

una congrua fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in 

relazione al bene tutelato. L'areale della tutela integrale è 

stato fatto coincidere con la recinzione del nuraghe 

propriamente detto, ma includendo anche l'area della vicina 

tomba di giganti.  

 

C3 - Disciplina d'uso 

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono ammesse unicamente attività di studio, 

ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere 

di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 



principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. Non 

è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività 

di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o 

privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e 

restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere 

rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto 

l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la 

percezione del paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da 

realizzarsi secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli 

uffici competenti.  

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e alterino la naturalità dei luoghi complementari al bene. Gli eventuali impianti tecnologici non 

dovranno interferire negativamente con le visuali sceniche del bene tutelato. Gli eventuali sistemi di 

illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio e del 

territorio. In ogni caso devono essere privilegiati gli interventi che prevedano soluzioni in cavo interrato. 

Sono ammessi eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di 

distribuzione nei casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare 

sull’area. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato dei luoghi con piantumazioni arboree 

ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. Dovranno essere mantenuti e valorizzati 

tutti i caratteri storico tradizionali e naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la 

conservazione delle recinzioni storiche. Le eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc. ) 

dovranno avere caratteri di semplicità, con materiali ed essenze arboree di tipo locale. In ogni caso 

dovranno essere adeguati o riutilizzati in via prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 

godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 

trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 

materiali naturali locali. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi. 

È sempre consentito il pascolo. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, 

valorizzazione e riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela paesaggistica. Non è in 

alcun modo consentita l’installazione di cartellonistica pubblicitaria di qualunque dimensione e forma, fatta 

salva quella strettamente indispensabile ad aziende già esistenti, ma è consentito l’inserimento di 

cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate 

dimensioni e che non pregiudichino né le visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, 

prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Dovranno essere eliminati gli elementi incongrui. 

  



Elemento  -  2662 

Nuraghe Arrubiu 

Descrizione dell'elemento: 

 Pentalobato a tholos circondato da 2 antemurali. In 

discreto stato di conservazione, ha mantenuto intatta la 

tholos al piano terra della torre centrale. Conserva nelle 

immediate vicinanze i resti di capanne circolari e di una 

tomba di giganti ("Su Pranu A") in cattivo stato di 

conservazione, sottoposta a scavo stratigrafico negli anni 

2012 e 2013. Nel perimetro a tutela condizionata è incluso 

anche il nuraghe Su Pranu B. 

 

 

Definizione cronologia 
Motivazione cronologia assegnata DTM: 

----- 

Primo estremo temporale Età del Bronzo  

Secondo estremo temporale Età Romana 

 

              
Foto Nord                 Foto nord-est 
 

                
Foto Est                 Foto Sud-est 

 



Bene Paesaggistico BP600 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Complesso archeologico Su Motti 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla 

viabilità e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare 

una congrua fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in 

relazione al bene tutelato. L'areale della tutela integrale 

scaturisce dall'inviluppo delle aree archeologiche dei singoli 

elementi che compongono il complesso.  

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono ammesse unicamente attività di studio, 

ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere 

di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di 



macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 

operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione 

dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono 

essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.  

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Con 

riferimento ai fabbricati esistenti, dovranno essere eliminati gli elementi incongrui, e gli eventuali impianti 

tecnologici non dovranno interferire negativamente con le visuali sceniche del bene tutelato. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 

  



Elemento  -  958 

Necropoli Ipogeica Su Motti 

Descrizione dell'elemento: 

Vasta area inserita in un contesto naturalistico di pregio. 

All'interno si individuano quattro diversi concentramenti 

di domus de janas, un protonuraghe (Su Motti 1 - ID 

BURAS 2692) e un nuraghe a tholos complesso (Salonis - 

ID BURAS 2650). Le domus, di cui complessivamente si 

individuano 20 esemplari - alcuni notevolmente 

danneggiati -  sono sia monocellulari che pluricellulari, 

scavate in massi erratici o nella parete rocciosa. In tutta 

l'area si individuano numerose schegge di ossidiana. Il 

protonuraghe, dotato di corridoio al piano terra, presenta un antemurale costituito da tre corpi di fabbrica 

irregolarmente circolari e tratti murari rettilinei; nel nuraghe a tholos gli spazi non sono chiaramente 

leggibili a causa di abbondanti crolli. A Sud Ovest del complesso archeologico è giustapposto il perimetro di 

tutela del nuraghe Su Motti 2 (ID BURAS 2666). 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

Le caratteristiche formali consentono di porre il Neolitico Finale/Eneolitico come primo estremo temporale 

e l'età del Bronzo come ultimo. 

Primo estremo temporale Neolitico 

Secondo estremo temporale Età del Bronzo 

 

              
Foto Nord                 Foto nord-est 

     



              
Foto Est                 Foto Sud-est 

              
Foto Sud-Ovest                 Foto Ovest 

            
 

 

  



Elemento  -  1056 

Domus de janas Su Motti 1 

Descrizione dell'elemento: 

Necropoli composta da 10 domus, metà delle quali 

notevolmente danneggiate. Ubicate a quote differenti, 

sono perlopiù monocellulari, ma non mancano 2 esempi 

dotati di anticella. Gli ambienti presentano profilo 

circolare o rettangolare e talvolta nicchie. Elemento 

confluito in "Complesso archeologico su Motti" 

 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM 

------- 

Primo estremo temporale Eneolitico  

Secondo estremo temporale Eneolitico 

 

 

                  
Foto Sud-est                                                                                                  Foto Sud-Ovest 

  



Elemento  -  1057 

Domus de janas Su Motti 2 

Descrizione dell'elemento: 

Necropoli composta da tre domus, due sulla stessa 

parete, la terza pià a monte. Pluricellulari, possiedono 

ambienti irregolarmente quadrangolari. Elemento 

confluito in "Complesso archeologico Su Motti" (Codice 

repertorio 958) 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM 

------- 

Primo estremo temporale Eneolitico  

Secondo estremo temporale Eneolitico 

 

 

                   
Foto Sud       Foto Sud-Ovest 

  



Elemento  -  1058 

Domus de janas Su Motti 3 

Descrizione dell'elemento: 

Necropoli composta da 2 domus scavate in massi 

erratici.Pluricellulari, la più grande presenta 2 ingressi con 

portello rifinito, una grande nicchia laterale e uno sviluppo 

su 2 livelli.Trovandosi a quote differenti, non è possibile 

fornire uno scatto d'insieme.. Elemento confluito in 

"Complesso archeologico Su Motti" (Codice repertorio 958) 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM 

------- 

Primo estremo temporale Eneolitico  

Secondo estremo temporale Eneolitico 

 

                
Foto Sud-est                    Foto Sud-Ovest 

       

 
  



Elemento  -  1059 

Domus de janas Su Motti 4 

Descrizione dell'elemento: 

Necropoli composta da 5 domus costruite in massi 
erratici. Una è completamente distrutta, le le altre sono 
monocellulari con portello d'ingresso accuratamente 
rifinito. Elemento confluito in "Complesso archeologico Su 
Motti" (Codice repertorio 958)  
 
 
 
 
 
 
 
Motivazione cronologia assegnata DTM 

------- 

Primo estremo temporale Eneolitico  

Secondo estremo temporale Eneolitico 

 

                      
Foto Nord          Foto Sud-Ovest 

  



Elemento  -  1063 

Domus de janas Su Motti 5 

Descrizione dell'elemento: 

Elemento confluito in "Complesso archeologico Su Motti" (Codice repertorio 958) 

 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM 

------- 

Primo estremo temporale Età del Bronzo  

Secondo estremo temporale Età del Bronzo 

 

 

  



Elemento  -  2650 

Nuraghe Salonis 

Descrizione dell'elemento: 

Nuraghe complesso del quale si individua con certezza solo 

la torre centrale. E' del tipo a tholos, con camera circolare 

svettata, dotata di nicchia e ingresso ostruito dai crolli. I 

corpi di fabbrica periferici sono ormai avviluppati dalla 

vegetazione.La fitta vegetazione fatta di rovi e alti arbusti 

impediscce la visuale nella maggior parte dei settori. 

Elemento confluito in "Complesso archeologico Su Motti" 

(Codice repertorio 958) 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM 

------- 

Primo estremo temporale Età del Bronzo  

Secondo estremo temporale Età del Bronzo 

 

                
Foto Est                   Foto Sud-est 
  



Elemento  -  2692 

Nuraghe su Motti 1 

Descrizione dell'elemento: 

Protonuraghe con corridoio chiuso, ormai privo di 

copertura. Ingresso a luce trapezoidale a est. Presenza di 

altri 3 corpi di fabbrica parzialmente uniti da cortine 

attorno al nucleo centrale, identificabile come 

antemurale. 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM 

------- 

Primo estremo temporale Età del Bronzo  

Secondo estremo temporale Età del Bronzo 

 

                   
Foto Nord      Foto Sud-est 
 



Bene Paesaggistico BP603 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Fonte Su Runcu Mannu 

 

Tipizzazione 

Luoghi di culto da preistorico all'alto medioevo 

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono 
il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del 

controllo delle trasformazioni in relazione al bene tutelato. L'areale 

della tutela integrale coincide con l'immediato areale della fonte.  

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono ammesse unicamente attività di studio, 

ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere 

di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di 

macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 



operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione 

dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono 

essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.  

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  973 

Fonte Su Runcu Mannu 

Descrizione dell'elemento: 

 Fonte nuragica a sezione tronco-ogivale e pianta a tronco 

di ellisse. Costruita con lastre che ne sigillano la copertura e 

proteggono la vena sorgiva ancora attiva. Presenza di 2 

bracci murari in antis. 

 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

Le caratteristiche architettoniche consentono di collocare il bene nell'età del Bronzo. 

Primo estremo temporale Età del Bronzo  

Secondo estremo temporale Da definire 

 

 

              
Foto Nord                 Foto nord-est 

     

              
Foto Est                 Foto Sud-est  



Bene Paesaggistico BP613 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Domus de janas S'Acutzerei 

 

Tipizzazione 

Aree funerarie dal preistorico all'alto medioevo  

 

C2 - Definizione e motivazioni che 
sottendono il perimetro 
L'areale della tutela integrale coincide con l'immediato 

areale del bene. L'areale della tutela condizionata è stato 

appoggiato su elementi naturali e artificiali, tali da 

assicurare una congrua fascia ai fini del controllo delle 

trasformazioni in relazione al bene tutelato.  

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono ammesse unicamente attività di studio, 

ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere 

di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di 

macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 



operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione 

dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono 

essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  1060 

Domus de janas   S'Acutzerei 

Descrizione dell'elemento: 

Domus bicellulare, isolata, in arenaria. E' composta da 

breve atrio, anticella in cui si apre l'ingresso alla cella vera e 

propria, posta a una quota inferiore. Si presenta lesionata e 

mancante di parte della copertura; è completamente 

avviluppata dalla poca vegetazione superstite, che ne 

impedisce la visuale dalla maggior parte delle angolazioni. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

Le caratteristiche architettoniche consentono di collocare il bene nel Neolitico Finale/Eneolitico 

Primo estremo temporale Neolitico  

Secondo estremo temporale Da definire 

 

 

              
Foto Sud                                  Foto nord-est 



Bene Paesaggistico BP617 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Complesso nuragico Taccu Piccinnu 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla 

viabilità e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare 

una congrua fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in 

relazione al bene tutelato. L'areale della tutela integrale è 

stato fatto coincidere con le aree archeologiche propriamente 

dette dei nuraghi.  

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono ammesse unicamente attività di studio, 

ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere 

di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di 



macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 

operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione 

dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono 

essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.  

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Con 

riferimento ai fabbricati esistenti, dovranno essere eliminati gli elementi incongrui, e gli eventuali impianti 

tecnologici non dovranno interferire negativamente con le visuali sceniche del bene tutelato. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 

  



Elemento  -  1187 

Complesso Taccu Piccinnu 

Descrizione dell'elemento: 

Area archeologica in cui si individua la presenza di due 

nuraghi e alcune capanne. Nel nuraghe posto più a 

settentrione si identifica una torre con ingresso a Sud/Sud 

Est, camera circolare ricolma di crolli, altezza massima 

emergente esterna di m 2,74. Attorno (ma non addossati 

alla torre) sono ben visibili i resti di altre strutture lungo un 

perimetro quadrangolare, caratterizzate da cortine 

rettilinee che congiungono quattro ambienti 

irregolarmente circolari. Un vano rettangolare è presente a 

Nord Est del nuraghe, alcune capanne utilizzate 

modernamente sono a Est/Sud Est. Il secondo nuraghe, a Sud Est del precedente, è di tipo complesso; vi si 

identificano almeno due torri tra l'abbondante materiale di crollo. Dispersione in superficie di numerosi 

frammenti di ossidiana. 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo  

Secondo estremo temporale Da definire 

 

              
Foto Nord                 Foto nord-est 

     

              
Foto Est                 Foto Sud-est 



Elemento  -  2684 

Nuraghe Taccu Piccinnu 

Descrizione dell'elemento: 

Inserito all’interno di un’area archeologica in cui sono presenti due nuraghi e alcune capanne, il nuraghe è 

posto più a meridione ed è di tipo complesso; vi si identificano infatti almeno due torri tra l'abbondante 

materiale di crollo. 

 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM 

------- 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età del Bronzo 

 



Bene Paesaggistico BP618 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Arco S'Impiccu 

 

Tipizzazione 

Architetture specialistiche civili storiche  

 

C2 - Definizione e motivazioni che 
sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata coincide con le facciate degli 

edifici che hanno una diretta connessione visiva con il bene.  

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Sono sempre ammessi interventi di manutenzione ordinaria, 

manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo ma è vietato l'inserimento di elementi che 

comportino trasformazioni diverse da quelle previste dalle categorie precedenti.    

 

Zona di Tutela condizionata 

Gli eventuali nuovi interventi dovranno rispettare i caratteri del contesto, con particolare riferimento al 

tessuto edilizio, alle tipologie architettoniche, alle forme, ai materiali, ai cromatismi, che dovranno essere 

coerenti, compatibili e tali da inserirsi armonicamente e contribuire alla qualità paesaggistica dei luoghi. Gli 

interventi di sistemazioni esterne dovranno essere coerenti con gli elementi e le tecniche costruttive locali, 

con specifico riferimento alla scelta dei materiali per le pavimentazioni e per l’arredo urbano, che dovranno 

essere tali da non sovrastare la percezione del bene. Dovranno essere eliminati gli elementi incongrui che 



appaiano del tutto estranei per struttura, materiali, ubicazione ed epoca di costruzione rispetto 

all’organismo edilizio e rechino pregiudizio al valore paesaggistico. I giardini, privati e pubblici, dovranno 

essere conservati e le eventuali nuove sistemazioni dovranno essere improntate a soluzioni aventi carattere 

di semplicità, con materiali ed specie arboree di tipo locale. Non è in alcun modo consentita l’installazione 

nelle immediate vicinanze del bene oggetto di tutela di cartellonistica pubblicitaria che ne possa impedire o 

alterare la percezione. Gli impianti tecnologici non dovranno interferire negativamente con le visuali 

sceniche, con particolare riferimento alle vedute da e verso il bene tutelato.  



Elemento  -  1624 

Arco S'Impiccu 

Descrizione dell'elemento: 

Portale ad arco con raffigurazione di un teschio, 

considerato il luogo in cui si effettuavano le impiccagioni. In 

realtà la forca era originariamente ubicata nella piazza poco 

distante dal bene. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

Il portale risale al periodo della dominazione aragonese. 

Primo estremo temporale Da definire 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

 

                                        
Foto Sud                                  Foto sud-ovest 



Bene Paesaggistico BP619 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Abitato Axroll'e Neus 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono 
il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla viabilità e 

su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua 

fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in relazione al bene 

tutelato. L'areale della tutela integrale coincide con l'area 

archeologica propriamente detta. 

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono ammesse unicamente attività di studio, 

ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere 

di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di 



macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 

operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione 

dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono 

essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.    

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  1188 

Capanna Axrola Nýus 

Descrizione dell'elemento: 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------- 

Primo estremo temporale Da definire 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

 

  



Elemento  -  1189 

Abitato Axroll'e Neus 

Descrizione dell'elemento: 

Resti di almeno tre capanne circolari, quasi completamente 

nascoste dalla vegetazione. Realizzate con blocchi infissi a 

coltello nei filari di base, conservano in maniera esigua 

l'elevato. A causa della fitta vegetazione non si individua 

un'altra capanna, identificata negli anni Novanta a non 

molta distanza, sul versante opposto del rio Axrolla Neus 

(Coordinate: 1524000 X, 4386290 Y). 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------- 

Primo estremo temporale Da definire 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

 

                           
Foto Nord                                 Foto sud 
 



Bene Paesaggistico BP620 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Capanna Monte Surei 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che 
sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulle curve 

di livello, in mancanza di elementi naturali e artificiali 

univocamente individuabili. L'areale della tutela integrale 

coincide con l'area di sedime del bene archeologico.  

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono ammesse unicamente attività di studio, 

ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere 

di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di 

macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 



operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione 

dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono 

essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.    

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Con 

riferimento ai fabbricati esistenti, dovranno essere eliminati gli elementi incongrui, e gli eventuali impianti 

tecnologici non dovranno interferire negativamente con le visuali sceniche del bene tutelato. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  1192 

Capanna Monte Surei 

Descrizione dell'elemento: 

Capanna circolare conservata al livello del filare di base, 

posta in prossimità di una struttura rettangolare quasi 

completamente distrutta.  

 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------- 

Primo estremo temporale Da definire 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

 

                                
Foto Nord                         Foto Nord-Est 



Bene Paesaggistico BP621 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Casa Sirigu 

 

Tipizzazione 

Aree funerarie dal preistorico all'alto medioevo  

 

C2 - Definizione e motivazioni che 
sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata coincide con le facciate 

degli edifici che hanno una diretta connessione visiva con il 

bene.  

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Sono sempre ammessi interventi di manutenzione 

ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo ma è vietato l'addizione di nuovi 

volumi o l'inserimento di elementi che comportino trasformazioni diverse da quelle previste dalle categorie 

precedenti. Le nuove sistemazioni a verde e soluzioni di pavimentazioni devono essere ispirati alla 

semplicità, razionalità e devono preferire materiali e specie vegetali locali.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Gli eventuali nuovi interventi dovranno rispettare i caratteri del contesto, con particolare riferimento al 

tessuto edilizio, alle tipologie architettoniche, alle forme, ai materiali, ai cromatismi, che dovranno essere 

coerenti, compatibili e tali da inserirsi armonicamente e contribuire alla qualità paesaggistica dei luoghi. Gli 



interventi di sistemazioni esterne dovranno essere coerenti con gli elementi e le tecniche costruttive locali, 

con specifico riferimento alla scelta dei materiali per le pavimentazioni e per l’arredo urbano, che dovranno 

essere tali da non sovrastare la percezione del bene. Dovranno essere eliminati gli elementi incongrui che 

appaiano del tutto estranei per struttura, materiali, ubicazione ed epoca di costruzione rispetto 

all’organismo edilizio e rechino pregiudizio al valore paesaggistico. I giardini, privati e pubblici, dovranno 

essere conservati e le eventuali nuove sistemazioni dovranno essere improntate a soluzioni aventi carattere 

di semplicità, con materiali ed specie arboree di tipo locale. Non è in alcun modo consentita l’installazione 

nelle immediate vicinanze del bene oggetto di tutela di cartellonistica pubblicitaria che ne possa impedire o 

alterare la percezione. Gli impianti tecnologici non dovranno interferire negativamente con le visuali 

sceniche, con particolare riferimento alle vedute da e verso il bene tutelato.  



Elemento  -  1625 

Casa Sirigu 

Descrizione dell'elemento: 

 Edificio a pianta quadrangolare dotato di loggiato ad arcate 

affacciato su piazza in acciottolato. Lungo la facciata O 

presenta un banco di terra riportata negli anni '60 e messa in 

sicurezza nel 2010. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

--------------------- 

Primo estremo temporale Da definire   

Secondo estremo temporale Da definire 

 

 

              
Foto Nord                 Foto Nord-Est 

 

 
Foto Est 



Bene Paesaggistico BP623 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Complesso archeologico Su Putzu 

 

Tipizzazione 

Luoghi di culto da preistorico all'alto medioevo  

 

C2 - Definizione e motivazioni che 
sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla 

viabilità e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare 

una congrua fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in 

relazione al bene tutelato. L'areale della tutela integrale 

scaturisce dall'inviluppo delle aree archeologiche dei singoli 

elementi che compongono il complesso.  

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono ammesse unicamente attività di studio, 

ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere 

di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

Relativamente alla strada esistente, sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria. L’attività agricola 

è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di macchia 

mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le operazioni 



necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, 

di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono essere 

integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.    

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Con 

riferimento ai fabbricati esistenti, dovranno essere eliminati gli elementi incongrui, e gli eventuali impianti 

tecnologici non dovranno interferire negativamente con le visuali sceniche del bene tutelato. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  1185 

Complesso archeologico Su Putzu 

Descrizione dell'elemento: 

Ampia area caratterizzata dalla presenza di un pozzo sacro, 

numerose capanne, una strada e abbondanti elementi di 

cultura materiale (ceramiche, macine, pestelli) presenti in 

superficie e ascrivibili all'età nuragica e romana. Le capanne 

(circolari o a corte centrale), si presentano talvolta in buono 

stato di conservazione, talaltra con un elevato modesto o 

ridotte al filare di fase.  Il pozzo sacro, realizzato in basalto 

appena sbozzato, ha corpo rettangolare absidato, scala 

delimitata da muri rettilinei e camera svettata; il vestibolo è 

creato attraverso 2 bracci murari ricurvi, asimmetrici, 

retrocessi rispetto al prospetto; esigue le tracce del themenos. La strada ha un tracciato irregolare, con due 

brusche curve a gomito. La pavimentazione sfrutta spesso gli affioramenti di roccia naturale. 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

Le caratteristiche architettoniche consentono di collocare il primo estremo temporale nell'età del Bronzo. 

La tipologia delle capanne a corte centrale si colloca nell'età del Ferro, mentre la ceramica romana 

denuncia una persistenza d'uso del sito, confermata negli scavi condotti da Lilliu negli anni Cinquanta. 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età Romana 

 

              
Foto Nord                 Foto Nord-Est 

               
Foto Est                                                                                                    Foto Sud-Est 
 



Bene Paesaggistico BP624 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Complesso di Tacch'e Coronas 

 

Tipizzazione 

Aree funerarie dal preistorico all'alto medioevo 

 

C2 - Definizione e motivazioni che 
sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su 

elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua 

fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in relazione al 

bene tutelato. L'areale della tutela integrale è stato fatto 

coincidere con le aree archeologiche propriamente dette del 

nuraghe e della tomba dei giganti. 

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono ammesse unicamente attività di studio, 

ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere 

di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di 



macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 

operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione 

dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono 

essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.  

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Con 

riferimento ai fabbricati esistenti, dovranno essere eliminati gli elementi incongrui, e gli eventuali impianti 

tecnologici non dovranno interferire negativamente con le visuali sceniche del bene tutelato. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 

  



Elemento  -  1187 

Nuraghe e villaggio Tacch'e Caronas 

Descrizione dell'elemento: 

Nuraghe monotorre in pessimo stato di conservazione: raso 

praticamente al suolo, lascia intravvedere il suo andamento 

circolare. A breve distanza si individua una singola capanna 

con pianta circolare appena affiorante sul piano di 

campagna. Interno non rilevabile. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

Le caratteristiche architettoniche consentono di collocare il bene nell'età del Bronzo. 

Primo estremo temporale Età del Bronzo  

Secondo estremo temporale Da definire 

 

              
Foto Nord                 Foto nord-est 

     

              
Foto Est                 Foto Sud-Ovest 

  



Elemento  -  2682 

Tomba di giganti Tacch'e Caronas 

Descrizione dell'elemento: 

Tomba di giganti della quale si legge il corpo absidato, ma 

non l'esedra. Della sepoltura rimangono le pietre 

perimetrali, appena affioranti sul piano di campagna, e i 

blocchi che delimitavano la camera sepolcrale. 

 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM 

------- 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

              
Foto Nord                 Foto nord-est 

     

              
Foto Est                 Foto Sud-Est 



Bene Paesaggistico BP625 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Domus de janas Bacu 'e Meu 

 

Tipizzazione 

Aree funerarie dal preistorico all'alto medioevo  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su 

elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua 

fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in relazione al 

bene tutelato. L'areale della tutela integrale coincide con 

l'immediato areale del bene.  

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione 

ma sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, 

scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere di 

consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. Non 

è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività 

di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o 



privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e 

restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere 

rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto 

l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la 

percezione del paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da 

realizzarsi secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli 

uffici competenti.    

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  1062 

Domus de janas Bacu 'e Meu 

Descrizione dell'elemento: 

Domus tricellulare staccatasi dalla parete rocciosa. Ingresso 

attualmente non visibile perché rovesciata. Prima e 

seconda cella si trovavano in origine alla stessa quota, la 

terza - da dove oggi si accede - era a un livello più basso.  

 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

Le caratteristiche architettoniche consentono di collocare il bene nel Neolitico Finale/Eneolitico 

Primo estremo temporale Neolitico 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

 

                                
Foto Nord-Ovest                        



Bene Paesaggistico BP626 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Domus de janas Santa Caterina 

 

Tipizzazione 

Aree funerarie dal preistorico all'alto medioevo  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla 

viabilità e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare 

una congrua fascia ai fini del controllo delle trasformazioni 

in relazione al bene tutelato. L'area di tutela integrale 

scaturisce dall'inviluppo degli areali delle due domus.   

 

 

 

 

 

 

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono ammesse unicamente attività di studio, 

ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere 

di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 



ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste.. 

Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie 

all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà 

pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente 

conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà 

essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni 

stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica 

specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio 

comunale con gli uffici competenti.     

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  1061 

Domus de janas Santa Caterina 

Descrizione dell'elemento: 

Si tratta di due domus monocellulari scavate nella stessa 

parete rocciosa; caratterizzate da portello d'ingresso ben 

scorniciato e cella di piccole dimensioni. La domus 

meridionale presenta una fossetta sul pavimento della 

celletta quadrangolare; l'altra sembra non portata a 

termine.  

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

Le caratteristiche architettoniche consentono di collocare il bene nel Neolitico Finale/Eneolitico 

Primo estremo temporale Neolitico 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

 

                                
Foto Nord-Est                     Foto Sud-est   



Bene Paesaggistico BP627 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Cuccuru 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del 

controllo delle trasformazioni in relazione al bene tutelato. 

L'areale della tutela integrale coincide con il monumento e le 

immediate vicinanze.   

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione 

connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti 

scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a 

cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla 

accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale 

del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra 

finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i 

tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o 

quelli già esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del 

terreno nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e 



macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le 

recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche 

storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi 

di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del 

contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi 

informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; 

a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo 

grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.     

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  2671 

Nuraghe Cuccuru 

Descrizione dell'elemento: 

Nuraghe monotorre con probabile ingresso a Sud Ovest, 

intersecato da un moderno muro di recinzione. A breve 

distanza compaiono diverse strutture a pianta rettangolare, 

che residuano del solo filare di base.  

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

 

                                
Foto Nord                     Foto Nord-est   

 

 
Foto Sud  



Bene Paesaggistico BP628 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Chiesa di San Vincenzo Martire 

 

Tipizzazione 

Architetture religiose medioevali, moderne e contemporanee  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata coincide con le facciate degli 

edifici che hanno una diretta connessione visiva con il bene.   

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Sono sempre ammessi interventi di manutenzione ordinaria, 

manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo ma è vietato l'addizione di nuovi volumi o 

l'inserimento di elementi che comportino trasformazioni 

diverse da quelle previste dalle categorie precedenti. Le nuove sistemazioni a verde e soluzioni di 

pavimentazioni devono essere ispirati alla semplicità, razionalità e devono preferire materiali e specie 

vegetali locali.     

 

Zona di Tutela condizionata 

Gli eventuali nuovi interventi dovranno rispettare i caratteri del contesto, con particolare riferimento al 

tessuto edilizio, alle tipologie architettoniche, alle forme, ai materiali, ai cromatismi, che dovranno essere 

coerenti, compatibili e tali da inserirsi armonicamente e contribuire alla qualità paesaggistica dei luoghi. 

Con particolare riferimento al cortile antistante la chiesa, gli interventi di sistemazioni esterne dovranno 

essere coerenti con gli elementi e le tecniche costruttive locali, con specifico riferimento alla scelta dei 

materiali per le pavimentazioni e per l’arredo urbano, che dovranno essere tali da non sovrastare la 



percezione del bene. Dovranno essere eliminati gli elementi incongrui che appaiano del tutto estranei per 

struttura, materiali, ubicazione ed epoca di costruzione rispetto all’organismo edilizio e rechino pregiudizio 

al valore paesaggistico. I giardini, privati e pubblici, dovranno essere conservati e le eventuali nuove 

sistemazioni dovranno essere improntate a soluzioni aventi carattere di semplicità, con materiali ed specie 

arboree di tipo locale. Non è in alcun modo consentita l’installazione nelle immediate vicinanze del bene 

oggetto di tutela di cartellonistica pubblicitaria che ne possa impedire o alterare la percezione. Gli impianti 

tecnologici non dovranno interferire negativamente con le visuali sceniche, con particolare riferimento alle 

vedute da e verso il bene tutelato.  



Elemento  -  1627 

Chiesa di San Vincenzo Martire 

Descrizione dell'elemento: 

Chiesa a tre navate con torre campanaria quadrata, 

caratterizzata da monofore a sesto acuto ornate da archetti 

pensili.  

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

La data del 1582 compare in un capitello della chiesa, ma non è chiaro se sia un'importante ristrutturazione 

di un edificio preesistente (verosimilmente risalente all'XI sec) o se si tratti del suo primo impianto. 

Primo estremo temporale Età moderna 

Secondo estremo temporale Età contemporanea 

 

                                                      
Foto Nord                                                                                                                       Foto Sud  
 

               
Foto Nord-est   



Bene Paesaggistico BP629 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Chiesa di San Vincenzo Ferreri 

 

Tipizzazione 

Architetture religiose medioevali, moderne e contemporanee  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata coincide con le facciate degli 

edifici che hanno una diretta connessione visiva con il bene.   

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Sono sempre ammessi interventi di manutenzione ordinaria, 

manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo ma è vietato l'addizione di nuovi volumi o 

l'inserimento di elementi che comportino trasformazioni diverse 

da quelle previste dalle categorie precedenti. Le nuove sistemazioni a verde e soluzioni di pavimentazioni 

devono essere ispirati alla semplicità, razionalità e devono preferire materiali e specie vegetali locali.     

 

Zona di Tutela condizionata 

Gli eventuali nuovi interventi dovranno rispettare i caratteri del contesto, con particolare riferimento al 

tessuto edilizio, alle tipologie architettoniche, alle forme, ai materiali, ai cromatismi, che dovranno essere 

coerenti, compatibili e tali da inserirsi armonicamente e contribuire alla qualità paesaggistica dei luoghi. 

Con particolare riferimento al cortile antistante la chiesa, gli interventi di sistemazioni esterne dovranno 

essere coerenti con gli elementi e le tecniche costruttive locali, con specifico riferimento alla scelta dei 

materiali per le pavimentazioni e per l’arredo urbano, che dovranno essere tali da non sovrastare la 

percezione del bene. Dovranno essere eliminati gli elementi incongrui che appaiano del tutto estranei per 



struttura, materiali, ubicazione ed epoca di costruzione rispetto all’organismo edilizio e rechino pregiudizio 

al valore paesaggistico. I giardini, privati e pubblici, dovranno essere conservati e le eventuali nuove 

sistemazioni dovranno essere improntate a soluzioni aventi carattere di semplicità, con materiali ed specie 

arboree di tipo locale. Non è in alcun modo consentita l’installazione nelle immediate vicinanze del bene 

oggetto di tutela di cartellonistica pubblicitaria che ne possa impedire o alterare la percezione. Gli impianti 

tecnologici non dovranno interferire negativamente con le visuali sceniche, con particolare riferimento alle 

vedute da e verso il bene tutelato.  



Elemento  -  1628 

Chiesa di San Vincenzo Ferreri 

Descrizione dell'elemento: 

Chiesa a navata unica, con piccolo campanile a vela 

biluce con monofore a sesto acuto. Rosone e 

timpano spezzato sopra il portale. Profilo sommitale 

arcuato.  

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

Conosciamo con certezza la data di costruzione attraverso le "Respuestas" e il "Libro de Administracion de 

los bienes de la Iglesia del Glorioso San Vicente Ferrer", sul quale tra il 1754 e il 1792 vennero registrati tutti 

i beni della chiesa. 

Primo estremo temporale Età moderna 

Secondo estremo temporale Età contemporanea 

 

                                           
Foto Nord                                                                                                      Foto Nord-est 
 

               
Foto Sud-ovest   



Bene Paesaggistico BP630 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Su Motti 2 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla viabilità e 

su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua 

fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in relazione al bene 

tutelato. A nord l'areale della tutela condizionata si giustappone 

con l'areale della tutela condizionata del "complesso archeologico 

Su Motti" (BP 600).    

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono ammesse unicamente attività di studio, 

ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere 

di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di 



macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 

operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione 

dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono 

essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.     

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Eventuali insediamenti residenziali dovranno essere 

caratterizzati da elementi di mitigazione, i volumi dovranno essere posizionati in posizione opposta al 

nuraghe e dovranno essere salvaguardate le visuali. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 

stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Con 

riferimento ai fabbricati esistenti, dovranno essere eliminati gli elementi incongrui, e gli eventuali impianti 

tecnologici non dovranno interferire negativamente con le visuali sceniche del bene tutelato. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  2666 

Nuraghe Su Motti 2 

Descrizione dell'elemento: 

Nuraghe monotorre in cattivo stato di conservazione. 

Costruito con blocchi di basalto di grandi dimensioni, non è 

possibile leggerne l'interno, né individuare l'ingresso.  

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------ 

Primo estremo temporale Da definire 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

 

                                
Foto Nord                     Foto Nord-est   

 

 
Foto Sud  



Bene Paesaggistico BP631 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Martingiana 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla viabilità 

e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua 

fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in relazione al bene 

tutelato.     

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere di 

consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di 

macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 

operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione 



dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono 

essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.      

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  2651 

Nuraghe Martingiana 

Descrizione dell'elemento: 

Nuraghe forse bitorre di cui risulta visibile un solo filare; resti di 

alcune capanne circolari a Ovest\Nord Ovest. Di un'altra capanna 

visibile a Nord Est almeno fino al 2003 non restano tracce. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                                
Foto Nord                     Foto Nord-est   

 

 
Foto Nord-ovest 



Bene Paesaggistico BP632 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Perd'e Taulla 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla 

viabilità e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare 

una congrua fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in 

relazione al bene tutelato.     

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali 

attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici 

specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli 

enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla 

fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui 

il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla 

accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati 

eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già 

esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno 

nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia 

mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e 



altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-

tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di 

illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto 

di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi 

e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è 

consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e 

materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.      

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Con 

riferimento ai fabbricati esistenti, dovranno essere eliminati gli elementi incongrui, e gli eventuali impianti 

tecnologici non dovranno interferire negativamente con le visuali sceniche del bene tutelato. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  2652 

Nuraghe Perd'e Taulla 

Descrizione dell'elemento: 

Bitorre reso irriconoscibile dalla vegetazione. Visibili 

brevissimi tratti delle torri a N, E, SE e SO; resti di una 

capanna circolare a Sud, inedita. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                                
Foto Nord                     Foto Est   

 

 
Foto Sud-est 



Bene Paesaggistico BP633 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Sa Serra 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla viabilità 

e su elementi naturali e artificiali (cimitero e limiti dell'edificato), 

tali da assicurare una congrua fascia ai fini del controllo delle 

trasformazioni in relazione al bene tutelato.      

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere di 

consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di 

macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 

operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione 



dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono 

essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.       

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  2653 

Nuraghe Sa Serra 

Descrizione dell'elemento: 

Nuraghe quadrilobato invaso da materiali di crollo e 

vegetazione; particolarmente danneggiato nel settore 

SudOvest (dove residua il filare di base). Presenza di una 

croce moderna issata sulla sommità della torre centrale. 

Muro a secco di recinzione (moderno) che si addossa alle 

strutture del nuraghe (settore Ovest). 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                                
Foto Est                                      Foto Sud-ovest   

 

 
Foto Ovest 



Bene Paesaggistico BP634 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Ollasta 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
 L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla 

viabilità e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una 

congrua fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in 

relazione al bene tutelato.       

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere di 

consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di 

macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 

operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione 



dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono 

essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.       

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  2654 

Nuraghe Ollasta 

Descrizione dell'elemento: 

 Monotorre in buono stato di conservazione 

(particolarmente danneggiato nel settore Est). Ingresso 

interrato a Sud, andito parzialmente ricolmo di crolli. 

Camera circolare con nicchia a Est. Presenza di un muro 

rettilineo non meglio interpretabile a Sud Est. 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                                
Foto Nord                     Foto Sud   

 

 
Foto Ovest 



Bene Paesaggistico BP635 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Cracina 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla viabilità e 

su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua 

fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in relazione al bene 

tutelato.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono 

ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, 

nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, 

ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di 

valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento 

minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la 

progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare la 

possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività 

di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita 

limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è 

consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di 

scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o 



privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e 

restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere 

rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto 

l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la 

percezione del paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da 

realizzarsi secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli 

uffici competenti.       

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  2655 

Nuraghe Cracina 

Descrizione dell'elemento: 

Bitorre a tholos in buono stato di conservazione. Della torre 

Est, svettata, è ben visibile la camera, accessibile 

dall'ingresso originale, anche se in buona parte interrato. 

Nella torre Ovest la camera è colma di crolli. Resti di 

capanne nello spazio circostante e abbondante ceramica 

romana visibile in superficie. 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età Romana 

 

                       
Foto Nord                     Foto Sud-est   

 

                      
Foto Sud                      Foto Ovest 



Bene Paesaggistico BP636 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Gasoru 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla 

viabilità e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una 

congrua fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in 

relazione al bene tutelato.         

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere di 

consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di 

macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 

operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione 



dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono 

essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.       

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e alterino la naturalità dei luoghi complementari al bene. Gli eventuali impianti tecnologici non 

dovranno interferire negativamente con le visuali sceniche del bene tutelato. Gli eventuali sistemi di 

illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio e del 

territorio. In ogni caso devono essere privilegiati gli interventi che prevedano soluzioni in cavo interrato. 

Sono ammessi eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di 

distribuzione nei casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare 

sull’area. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato dei luoghi con piantumazioni arboree 

ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. Dovranno essere mantenuti e valorizzati 

tutti i caratteri storico tradizionali e naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la 

conservazione delle recinzioni storiche. Le eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc. ) 

dovranno avere caratteri di semplicità, con materiali ed essenze arboree di tipo locale. In ogni caso 

dovranno essere adeguati o riutilizzati in via prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 

godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 

trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 

materiali naturali locali. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi. 

È sempre consentito il pascolo. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, 

valorizzazione e riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. 

Non è in alcun modo consentita l’installazione di cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento 

di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate 

dimensioni e che non pregiudichino né le visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, 

prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Dovranno essere eliminati gli elementi incongrui.  



Elemento  -  2656 

Nuraghe Gasoru 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre con ingresso, quasi del tutto interrato, a Sud. 

Un rifascio cinge la struttura ormai svettata. Presenza di 

ceramica romana nell'area circostante. 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età del Bronzo 

 

                       
Foto Nord                     Foto Sud-ovest   

 

  
 



Bene Paesaggistico BP637 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Funtan'e Spidu 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla 

viabilità e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una 

congrua fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in 

relazione al bene tutelato.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali 

attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici 

specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli 

enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla 

fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui 

il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla 

accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati 

eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già 

esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno 

nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia 

mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e 



altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-

tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di 

illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto 

di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi 

e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è 

consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e 

materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.  

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.  



Elemento  -  2656 

Nuraghe Funtan'e Spidu 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre a tholos con ingresso a Sud. Camera svettata, 

dotata di 2 nicchie, ben identificabile in tutto il suo 

perimetro, ma ricolma di crolli. Presenza di muretti di 

recinzione addossati al nuraghe e, a breve distanza, del 

muro che segna il confine tra i comuni di Orroli e Nurri. 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                       
Foto Nord                     Foto Nord-est   

 

                      
Foto Sud-est                     Foto Sud 



Bene Paesaggistico BP638 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Su Pranu 1 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del controllo delle 

trasformazioni in relazione al bene tutelato.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono 

ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, 

nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, 

ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di 

valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento 

minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la 

progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare la 

possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività 

di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita 

limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è 

consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di 

scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o 

privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e 

restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere 

rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto 



l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la 

percezione del paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da 

realizzarsi secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli 

uffici competenti.  

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni  



Elemento  -  2660 

Nuraghe Su Pranu 1 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre a tholos, con ingresso a Ovest\ Sud Ovest 

ostruito dai materiali di crollo. Posizionato sul ciglio 

dell'altopiano omonimo, possiede camera circolare, 

svettata, ingombra di crolli. Si riscontra la presenza di 

diverse capanne utilizzate in epoca contemporanea come 

ricovero per il bestiame e per i pastori. A ridosso del 

nuraghe è stata realizzata una moderna corte per il 

bestiame e muri di recinzione. Tracce di possibili capanne 

nuragiche, appena affioranti sul piano di campagna, a ovest 

del nuraghe. 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età del Bronzo 

 

                       
Foto Nord     Foto Nord-est   

 

                      
Foto ovest                     Foto Nord-ovest 



Bene Paesaggistico BP639 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Sa Tanca Manna 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla viabilità 

e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua 

fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in relazione al bene 

tutelato.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere di 

consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. 

In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in 

funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di 

macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 

operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione 

dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono 

essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 



dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.  

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.   



Elemento  -  2657 

Nuraghe Sa Tanca Manna 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre gravemente danneggiato. Interno invaso dai 

materiali di crollo. Uno o due filari residui nelle murature 

esterne, a profilo circolare. A Sud e Sud-Est poggia su roccia 

naturale. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                       
Foto Nord-est                                     Foto Est   

 

                      
Foto Ovest                     Foto Nord-ovest 



Bene Paesaggistico BP640 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Affogau 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del 

controllo delle trasformazioni in relazione al bene tutelato.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali 

attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici 

specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli 

enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla 

fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui 

il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla 

accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati 

eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già 

esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno 

nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia 

mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e 

altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-

tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di 

illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto 



di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi 

e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è 

consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e 

materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.  

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.    



Elemento  -  2664 

Nuraghe Affogau 

Descrizione dell'elemento: 

Nuraghe complesso di difficile lettura. Si individua con 

chiarezza un corpo centrale in cui gli scavi clandestini 

hanno messo in evidenza una nicchia. Degli altri corpi di 

fabbrica si leggono parzialmente le murature interne o 

esterne. Un muro moderno troneggia sopra il bene, 

impossibile da fotografare a causa dlla vegetazione da Sud, 

Est e Sud Est 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Nord-est   

 

                      
Foto Sud-ovest                     Foto Ovest 



Bene Paesaggistico BP641 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe San Nicola 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
Trattandosi di un nuraghe in area urbana, la fascia di tutela 

condizionata coincide con le quinte dell'edificato.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali 

attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad 

opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di 

valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento 

minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la 

progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare la 

possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività 

di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. Non è consentita l’eliminazione di 

alberi e macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca 

archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi 

caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli 

eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del 

bene e del contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento 

di sistemi informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del 



paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi 

secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici 

competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Con 

riferimento ai fabbricati esistenti, dovranno essere eliminati gli elementi incongrui, e gli eventuali impianti 

tecnologici non dovranno interferire negativamente con le visuali sceniche del bene tutelato. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.    



Elemento  -  2667 

Nuraghe San Nicola 

Descrizione dell'elemento: 

Bitorre inserito nel contesto urbano. Torre Nord Est in 

buona parte interrata, con ingresso a Sud. Torre Sud Ovest 

danneggiata nel lato Nord/Nord Ovest (così come la 

precedente), probabilmente a causa della realizzazione di 

terrazzamenti per uso agricolo. Presenza di un muro 

moderno sopra il nuraghe e altri "restauri" non consoni alla 

struttura. Uno scavo nella vicina chiesa omonima ha 

rivelato la presenza di un villaggio nuragico, sostituito dalle 

abitazioni moderne. 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

Le caratteristiche architettoniche consentono di collocare il bene durante l'età del Bronzo. 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età contemporanea 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Nord-est   

 

                      
Foto Ovest                     Foto Nord-ovest 



Bene Paesaggistico BP642 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Tacch'e Idda 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su 

elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua 

fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in relazione al 

bene tutelato.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali 

attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici 

specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli 

enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla 

fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui 

il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla 

accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati 

eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già 

esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno 

nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia 

mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e 

altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-

tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di 



illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto 

di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi 

e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è 

consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e 

materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.    



Elemento  -  2668 

Nuraghe Tacch'e Idda 

Descrizione dell'elemento: 

Nuraghe probabilmente complesso, ma di difficile lettura a 

causa dei crolli e della fitta vegetazione. Visibile un muro 

ad andamento circolare a Nord, parte a Sud (con almeno 

due filari sovrapposti), un altro a Ovest. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

Le caratteristiche architettoniche consentono di collocare il bene durante l'età del Bronzo. 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Sud   

 

                      
Foto Sud-ovest                     Foto Ovest 



Bene Paesaggistico BP643 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Cubingiu 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla viabilità 

e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua 

fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in relazione al bene 

tutelato. L'areale della tutela integrale coincide con l'immediato 

areale del nuraghe.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione 

connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti 

scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a 

cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla 

accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale 

del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra 

finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i 

tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o 

quelli già esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del 

terreno nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e 

macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le 

recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche 

storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi 



di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del 

contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi 

informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; 

a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo 

grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.    

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo stato 

dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del bene. 

Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi e 

didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le visuali 

verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini dell’area. Sono 

sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e riassetto paesaggistico 

autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi eventuali interventi 

relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che la 

collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono consentite opere edili minori 

aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono 

essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali.. Gli eventuali 

sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio 

e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano l’interramento dei cavi o delle tubazioni.    



Elemento  -  2669 

Nuraghe Cubingiu 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre a tholos in cattivo stato di conservazione. 

Manca completamente del settore meridionale, così come 

del materiale di crollo, asportato sia dall'interno che 

dall'esterno della struttura probabilmente per utilizzarlo 

come materiale da costruzione per le vicine, moderne 

abitazioni. Presenza di ceramica moderna in superficie. 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

-------------------- 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Ovest   

 

                      
Foto Nord-ovest                      



Bene Paesaggistico BP644 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Fruscus 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla viabilità 

e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua 

fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in relazione al bene 

tutelato. L'areale della tutela integrale coincide con l'immediato 

areale dell'area archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono 

ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione 

connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti 

scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente 

a cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla 

accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale 

del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra 

finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i 

tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o 

quelli già esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale 

del terreno nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e 

macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le 

recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche 

storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi 

di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del 

contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi 

informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del 

paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi 



secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici 

competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 

stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 

visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 

dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 

eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 

casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 

godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 

trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 

materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 

l’interramento dei cavi o delle tubazioni.    



Elemento  -  2673 

Nuraghe Fruscus 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre a pianta subcircolare ubicato su uno spuntone 

roccioso a ridosso del corso del Flumendosa. L'interno non 

è rilevabile. Lo spuntone roccioso naturale a Sud Est è 

integrato nelle murature esterne. I lati Sud Est ed Est sono 

prossimi al lago mentre il lato Sud è occultato da una fitta 

vegetazione. 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Nord-est   

 

                      
Foto Sud-est                     Foto Sud-ovest 



Bene Paesaggistico BP645 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Sa Tanca'e Maxia 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del 

controllo delle trasformazioni in relazione al bene tutelato. 

L'areale della tutela integrale coincide con l'immediato areale 

dell'area archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono 

ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione 

connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti 

scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente 

a cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla 

accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale 

del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra 

finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i 

tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o 

quelli già esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale 

del terreno nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e 

macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le 

recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche 

storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi 

di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del 

contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi 

informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del 

paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi 



secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici 

competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 

stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 

visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 

dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 

eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 

casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 

godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 

trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 

materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 

l’interramento dei cavi o delle tubazioni.    



Elemento  -  2672 

Nuraghe Sa Tanca'e Maxia 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre a pianta ellittica, in cattivo stato di 

conservazione (residua di pochi filari).  Interno invaso dalla 

vegetazione; probabile ingresso a Sud Est. Blocchi di roccia 

naturale utilizzati per integrare le murature. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Nord-est   

 

                      
Foto Est                         Foto Sud 



Bene Paesaggistico BP646 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Su Luaxu 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su 

elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua 

fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in relazione al 

bene tutelato. L'areale della tutela integrale coincide con 

l'immediato areale dell'area archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali 

attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici 

specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura 

degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, 

alla fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio 

in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla 

accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati 

eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già 

esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno 

nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia 

mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni 

e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-

tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di 

illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto 

di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi 

informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del 

paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi 



secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici 

competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 

del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 

stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 

consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 

naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 

prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 

cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 

visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 

dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 

eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 

casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 

godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 

trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 

materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 

l’interramento dei cavi o delle tubazioni.    



Elemento  -  2674 

Nuraghe Su Luaxu 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre a tholos, svettato. Ingresso a Sud Ovest 

delimitato da due grandi blocchi sovrapposti su ogni lato. 

Camera circolare completamente invasa dalla vegetazione. 

Assenza quasi totale di crolli. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età del Bronzo 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Nord-est   

 

                      
Foto Ovest                         Foto Nord-ovest 



Bene Paesaggistico BP647 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Meson'e Sarra 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini 

del controllo delle trasformazioni in relazione al bene tutelato. 

L'areale della tutela integrale coincide con l'immediato areale 

dell'area archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere di 

consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova 

inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti 

in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive 

di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 

operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di 

delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o 

naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione 

pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di 

inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi 

e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal 



fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e 

materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 
del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 
stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 
consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 
naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 
materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 
prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 
cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 
visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 
dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 
eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 
casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 
godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 
trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 
materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 
l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 
 

    



Elemento  -  2675 

Nuraghe Meson'e Sarra 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre quasi completamente distrutto, di cui residua il 

filare di base nei settori Est e Nord Est, appena intuibile a 

Ovest, Nord e Nord Ovest. Utilizzato per depositare il 

pietrame proveniente dall'attiguo vigneto, si presenta 

sezionato da un moderno muro di recinzione. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età del Bronzo 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Nord-est   

 

                      
Foto Est                         Foto Nord-ovest 



Bene Paesaggistico BP648 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Cracuri 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del 

controllo delle trasformazioni in relazione al bene tutelato. L'areale 

della tutela integrale coincide con l'immediato areale dell'area 

archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono 

ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione 

connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti 

scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente 

a cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla 

accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale 

del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra 

finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i 

tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o 

quelli già esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale 

del terreno nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e 

macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le 

recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche 

storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi 

di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del 

contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi 

informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del 

paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi 



secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici 

competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 
del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 
stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 
consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 
naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 
materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 
prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 
cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 
visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 
dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 
eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 
casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 
godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 
trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 
materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 
l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 
 

 

 

    



Elemento  -  2676 

Nuraghe Cracuri 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre in cattivo stato di conservazione: a Sud non si 

individua nemmeno il perimetro esterno, a Nord e Nord Est 

è presente una fitta vegetazione. Crolli circostanti, ma non 

si individuano capanne. Presenza di ossidiana e ceramica di 

superficie. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età del Bronzo 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Nord-est   

 

                      
Foto Sud-est                         Foto Sud-ovest 



Bene Paesaggistico BP649 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Enna'e Sarra 1 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del 

controllo delle trasformazioni in relazione al bene tutelato. L'areale 

della tutela integrale coincide con l'immediato areale dell'area 

archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono 

ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione 

connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti 

scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente 

a cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla 

accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale 

del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra 

finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i 

tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o 

quelli già esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale 

del terreno nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e 

macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le 

recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche 

storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi 

di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del 

contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi 

informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del 

paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi 



secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici 

competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 
del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 
stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 
consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 
naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 
materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 
prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 
cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 
visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 
dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 
eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 
casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 
godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 
trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 
materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 
l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 
 

 

 

    



Elemento  -  2680 

Nuraghe Enn'e Sarra 1 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre completamente distrutto ubicato su un rilievo 

collinare; residua del filare di base appena affiorante sul 

terreno. Assenza di crolli circostanti. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Est   

 

                      
Foto Sud-est                         Foto Sud 



Bene Paesaggistico BP650 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Enna'e Sarra 2 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del 

controllo delle trasformazioni in relazione al bene tutelato. L'areale 

della tutela integrale coincide con l'immediato areale dell'area 

archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono 

ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione 

connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti 

scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente 

a cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla 

accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale 

del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra 

finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i 

tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o 

quelli già esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale 

del terreno nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e 

macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le 

recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche 

storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi 

di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del 

contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi 

informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del 

paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi 



secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici 

competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 
del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 
stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 
consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 
naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 
materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 
prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 
cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 
visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 
dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 
eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 
casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 
godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 
trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 
materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 
l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 
 

 

 

    



Elemento  -  2681 

Nuraghe Enn'e Sarra 2 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre quasi del tutto distrutto. Paramento esterno 

(che residua di un solo filare) visibile a Nord, per un totale 

di 6 pietre. 

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Est   

 

                      
Foto Sud                         Foto Ovest 



Bene Paesaggistico BP651 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Crocoriga 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
 L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del controllo 

delle trasformazioni in relazione al bene tutelato. L'areale della 

tutela integrale coincide con l'immediato areale dell'area 

archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono 

ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, 

nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento 

statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di 

valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento 

minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la 

progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare 

la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti 

attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. L’attività agricola è 

consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive di macchia 

mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le operazioni 

necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei 

fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono essere 

integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 



l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 
del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 
stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 
consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 
naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 
materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 
prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 
cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 
visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 
dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 
eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 
casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 
godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 
trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 
materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 
l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 
 

 

 

    



Elemento  -  2685 

Nuraghe Crocoriga 

Descrizione dell'elemento: 

Nuraghe complesso di difficile lettura a causa dei crolli e 

della vegetazione. Si individuano almeno quattro corpi di 

fabbrica distinti. I muri di una moderna corte intersecano le 

strutture del bene, di poco affioranti sul piano di campagna.  

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Est   

 

                      
Foto Sud-est                         Foto Ovest 



Bene Paesaggistico BP652 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Insediamento nuragico Tacchixeddu 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del controllo 

delle trasformazioni in relazione al bene tutelato. L'areale della 

tutela integrale coincide con l'immediato areale dell'area 

archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere di 

consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova 

inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti 

in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale del terreno nelle parti dell’area prive 

di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 

operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di 

delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o 

naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione 

pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di 

inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi 

e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal 



fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e 

materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 
del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 
stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 
consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 
naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 
materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 
prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 
cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 
visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 
dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 
eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 
casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 
godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 
trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 
materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 
l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 
 

 

 

    



Elemento  -  2686 

Nuraghe Tacchixeddu 1 

Descrizione dell'elemento: 

Nuraghe monotorre a cui è associato un villaggio. Ha 

ingresso a Sud e due nicchie laterali contrapposte; presenta 

camera circolare svettata, parzialmente ingombra dai 

materiali di crollo e andito a sezione ogivale, con ingresso 

completamente interrato. A settentrione e Nord Est sono 

presenti abbondanti crolli pertinenti a capanne circolari.   

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Est   

 

                      
Foto Sud                         Foto Ovest 
  



Elemento  -  2687 

Nuraghe Tacchixeddu 2 

Descrizione dell'elemento: 

Nuraghe attorno al quale si intravvedono resti di capanne. E' probabilmente pertinente a un protonuraghe 

parzialmente distrutto negli anni '50, quando erano attive le cave per l'estrazione del basalto.   

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età del Bronzo 

 

                       



Bene Paesaggistico BP653 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Complesso nuragico Su Gaffu - Findeu 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del 

controllo delle trasformazioni in relazione al bene tutelato. L'areale 

delle due zone di tutela integrale coincide con le aree di giacenza 

dei beni archeologici.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono 

ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione 

connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti 

scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente 

a cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla 

accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale 

del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra 

finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i 

tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o 

quelli già esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale 

del terreno nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e 

macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le 

recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche 

storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi 

di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del 

contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi 

informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del 

paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi 



secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici 

competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 
del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 
stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 
consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 
naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 
materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 
prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 
cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 
visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 
dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 
eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 
casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 
godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 
trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 
materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 
l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 
 

 

 

    



Elemento  -  2689 

Nuraghe Su Gaffu 

Descrizione dell'elemento: 

Protonuraghe a pianta piriforme con ingresso architravato a 

Sud. Andito, scala e camera visibili al piano terra, privi di 

copertura. Ampiamente stravolto all'interno da scavi 

clandestini che, in alcuni punti, sono giunti alle fondamenta 

del protonuraghe.  

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Est   

 

                      
Foto Sud-est                         Foto Ovest 
  



Elemento  -  2690 

Nuraghe Findeu 

Descrizione dell'elemento: 

 Nuraghe forse monotorre, in pessimo stato di 

conservazione. Completamente avviluppato dalla 

vegetazione, è nascosto da un grande cespuglio cresciutovi 

all'interno.  

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

      
Foto Est   
 



Bene Paesaggistico BP655 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Insediamento Taccu Majore 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del controllo 

delle trasformazioni in relazione al bene tutelato. L'areale della 

tutela integrale coincide con l'immediato areale dell'area 

archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere di 

consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono 

ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il 

principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento 

del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova 

inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono 

prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti 

in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. 

Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie 

all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di 

proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono essere 

integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 

dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della 

valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non 

interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita 

l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da 

concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.   



 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 
del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 

stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 
consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 
naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 
materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 
prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 
cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 
visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 
dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 
eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 
casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 
godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 
trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 
materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 
l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 
 

 

 

 

 

    



Elemento  -  2688 

Nuraghe Taccu Majore 

Descrizione dell'elemento: 

Nuraghe a pianta ellittica, posizionato a ridosso di uno 

strapiombo. Possiede ingresso visibile a a Sud Ovest e 

interno non rilevabile a causa dei crolli e della vegetazione. 

Presenza di ambienti circolari, ellittici e rettangolari nelle 

immediate vicinanze.  

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Da definire 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Est   

 

                      
Foto Sud-est                         Foto Ovest 



Bene Paesaggistico BP712 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Area di frammenti Tipoi 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del controllo 

delle trasformazioni in relazione al bene tutelato. L'areale della tutela 

integrale coincide con l'areale dell'area archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono 

ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, 

nonché interventi di trasformazione connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento 

statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di 

valorizzazione del bene, esclusivamente a cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento 

minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza 

alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la 

progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare 

la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti 

attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già esistenti prima di queste. Non è consentita 

l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e 

ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, 

aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e 

restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono 

essere rispettosi del bene e del contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere 

previsto l’inserimento di sistemi informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi 

e con la percezione del paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica 

specialistica da realizzarsi secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio 

comunale con gli uffici competenti.   



 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 
del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 

stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 
consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 
naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 
materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 
prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 
cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 
visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 
dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 
eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 
casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 
godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 
trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 
materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 
l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 
 

 

 

 

 

    



Elemento  -  2661 

Area di frammenti Tipoi 

Descrizione dell'elemento: 

Benché le carte IGM riportino un "nuraghe Tipoi", la 

letteratura e un sopralluogo sul posto rivelano l'inesistenza 

del nuraghe, mentre si riscontra la presenza di schegge di 

ossidiana e frammenti ceramici. Tracce di strutture appena 

affioranti sul piano di campagna di incerta attribuzione 

cronologica. 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età contemporanea 

 

                       
Foto Est                                                       Foto Sud-Ovest 
 



Bene Paesaggistico BP713 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe de Pardu 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla viabilità e 

su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua 

fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in relazione al bene 

tutelato. L'areale della tutela integrale coincide con l'immediato 

areale dell'area archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono 

ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione 

connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti 

scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente 

a cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla 

accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale 

del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra 

finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i 

tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o 

quelli già esistenti prima di queste. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, 

fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi 

di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o 

naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione 

pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di 

inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi 

e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal 

fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e 

materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.   



 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 
del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 

stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 
consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 
naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 
materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 
prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 
cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 
visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 
dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 
eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 
casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 
godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 
trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 
materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 
l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 
 

 

 

 

 

    



Elemento  -  2685 

Nuraghe de Pardu 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre ubicato su un rilievo collinare, dirimpetto al 

"Complesso archeologico Su Putzu". Strutture in stato di 

degrado,soprattutto a Nord Est e Sud Ovest. Presenza di 

ceramica romana sui pendii della collina.  

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età Romana 

 

                   
Foto Nord                                     Foto Est   

 

                   
Foto Sud                         Foto Ovest 



Bene Paesaggistico BP714 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Abitato Taccu Perdedinu 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato su elementi 

naturali, tali da assicurare una congrua fascia ai fini del controllo 

delle trasformazioni in relazione al bene tutelato. L'areale della 

tutela integrale coincide con l'areale dell'area archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma 

sono ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e 

restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a tali 

attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti scientifici 

specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente a cura 

degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla accessibilità, 

alla fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio 

in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra finalizzate alla 

accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i tracciati 

eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o quelli già 

esistenti prima di queste. Non è consentita l’eliminazione di alberi e macchia mediterranea, fatte salve le 

operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le recinzioni e altri sistemi di 

delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche storico-tradizionali e/o 

naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi di illuminazione 

pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del contesto di 

inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi informativi 

e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del paesaggio; a tal 

fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi secondo grafica e 

materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici competenti.   



 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 
del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 

stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 
consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 
naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 
materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 
prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 
cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 
visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 
dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 
eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 
casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 
godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 
trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 
materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 
l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 
 

 

 

 

 

    



Elemento  -  1190 

Abitato Taccu Perdedinu 

Descrizione dell'elemento: 

Abitato di probabile impianto nuragico, riutilizzato in età 

romana e contemporanea. Le strutture sono ormai quasi 

completamente crollate; si individuano i resti di alcune 

capanne ad andamento circolare e blocchi infissi a coltello. 

Presenza di numerosi conci lavorati e ceramica di 

superficie; strutture difficilmente individuabili. Si segnalano 

due capanne create e\o riutilizzate in tempi piuttosto 

recenti, una delle quali conservata per un elevato di m 1,50.  

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età contemporanea 

 

                      
Foto Nord                                     Foto Est   

 

                   
Foto Sud-est                      Foto Ovest 



Bene Paesaggistico BP726 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Chiesa di Santa Caterina 

 

Tipizzazione 

Architetture religiose medioevali, moderne e contemporanee  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla 

viabilità e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una 

congrua fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in 

relazione al bene tutelato. L'areale della tutela integrale coincide 

con l'area di sedime dell'edifico oggetto di tutela.   

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Sono ammessi unicamente interventi di manutenzione ordinaria, 

manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo finalizzati al ripristino delle caratteristiche di ruralità. Dovranno essere eliminati gli elementi 

incongrui con riferimento a materiali, finiture e decorazioni. E' vietata l'addizione di nuovi volumi o 

l'inserimento di elementi che comportino trasformazioni diverse da quelle previste dalle categorie 

precedenti. Le nuove sistemazioni a verde e soluzioni di pavimentazioni devono essere ispirati alla 

semplicità, razionalità e devono preferire materiali e specie vegetali locali.     

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano il carattere rurale del 
contesto o alterino in maniera rilevante ed evidente lo stato dei luoghi, con riferimento a materiali, 

finiture e forme architettoniche, fatta salva l'eliminazione di elementi e volumi incongrui con i caratteri 
rurali originari del contesto. Gli eventuali impianti tecnologici non dovranno interferire negativamente con 
le visuali sceniche del bene tutelato. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto 
dell’energia elettrica devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio. In ogni caso devono essere 

privilegiati gli interventi che prevedano soluzioni in cavo interrato. Sono ammessi eventuali interventi 



relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei casi in cui risulti che 
la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Non sono consentite piantumazioni 
arboree ex novo che modifichino lo stato dei luoghi in maniera tale da compromettere le attuali visuali 

sceniche del bene. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 
naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 
eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 

materiali ed essenze arboree di tipo locale. In ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 
prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Sono consentite opere edili minori aventi il fine di 
rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il godimento del bene stesso, senza alterare la 

qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si trova inserito. Tali opere devono essere di 
disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati materiali naturali locali. Non è in alcun modo 
consentita l’installazione di cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o 
di altri sistemi informativi e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che 

non pregiudichino né le visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo 
localizzazioni ai margini dell’area. La realizzazione di opere temporanee è soggetta ad autorizzazione 
stagionale. 
 

  



Elemento  -  1626 

Chiesa di Santa Caterina 

Descrizione dell'elemento: 

Chiesa a navata unica, con abside cupolata, piccolo 

rosone, monofore con archi a tutto sesto lungo i 

fianchi. Cumbessias realizzate in più fasi e di tipologie 

diverse: in pietra, muratura e con intonaco colorato.  

 

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------- 

Primo estremo temporale Età moderna 

Secondo estremo temporale Età contemporanea 

 

                                                       
Foto Nord                                                                                                           Foto Sud  
 

               
Foto Sud         Foto Ovest   
 



Bene Paesaggistico BP836 

Riferimenti normativi 

Art. 134, comma 1, lettera C, del DLgs n. 42/2004 come modificato dall'art. 4, comma 1 del DLgs 

n. 157/2006 

Categorie di zone di interesse archeologico 

-- Da definire -- 

Denominazione 
Nuraghe Su Pranu 2 

 

Tipizzazione 

Insediamenti archeologici dal prenuragico all'età moderna, comprendenti sia insediamenti di tipo villaggio e 

di tipo urbano, sia insediamenti rurali  

 

C2 - Definizione e motivazioni che sottendono il perimetro 
L'areale della tutela condizionata è stato appoggiato sulla viabilità 

e su elementi naturali e artificiali, tali da assicurare una congrua 

fascia ai fini del controllo delle trasformazioni in relazione al bene 

tutelato. L'areale della tutela integrale coincide con l'immediato 

areale dell'area archeologica.        

 

C3 - Disciplina d'uso  

Zona di Tutela integrale 

Non è consentito nessun intervento di nuova edificazione ma sono 

ammesse unicamente attività di studio, ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione 

connessi a tali attività, ivi comprese le opere di consolidamento statico, ad opera degli enti o degli istituti 

scientifici specificatamente preposti. Sono ammessi interventi di valorizzazione del bene, esclusivamente 

a cura degli enti preposti, secondo il principio dell'"intervento minimo" e finalizzato unicamente alla 

accessibilità, alla fruizione e al godimento del bene stesso senza alterare la qualità naturale e ambientale 

del paesaggio in cui il bene si trova inserito. In tali interventi la progettazione delle sistemazioni a terra 

finalizzate alla accessibilità devono prioritariamente considerare la possibilità di adeguare e/o riutilizzare i 

tracciati eventualmente già aperti in funzione di precedenti attività di studio, ricerca, scavo e restauro, o 

quelli già esistenti prima di queste. L’attività agricola è consentita limitatamente all’aratura superficiale 

del terreno nelle parti dell’area prive di macchia mediterranea. Non è consentita l’eliminazione di alberi e 

macchia mediterranea, fatte salve le operazioni necessarie all’attività di scavo e ricerca archeologica. Le 

recinzioni e altri sistemi di delimitazione dei fondi, di proprietà pubblica o privata, aventi caratteristiche 

storico-tradizionali e/o naturali, devono essere integralmente conservati e restaurati. Gli eventuali sistemi 

di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica devono essere rispettosi del bene e del 

contesto di inserimento. Ai fini della valorizzazione del bene potrà essere previsto l’inserimento di sistemi 

informativi e didattici che non interferiscano con la visuale dei beni stessi e con la percezione del 

paesaggio; a tal fine è consentita l’apposizione di segnaletica e cartellonistica specialistica da realizzarsi 



secondo grafica e materiali da concordare in modo unitario su tutto il territorio comunale con gli uffici 

competenti.   

 

Zona di Tutela condizionata 

Non sono ammesse nuove costruzioni o ristrutturazioni che compromettano le caratteristiche di naturalità 
del contesto e dei luoghi complementari al bene. Non sono consentiti gli interventi che modifichino lo 
stato dei luoghi con piantumazioni arboree ex novo tali da compromettere le attuali visuali sceniche del 

bene. Non sono consentite attività agricole tali da compromettere la naturalità dei luoghi, ma è sempre 
consentito il pascolo. Dovranno essere mantenuti e valorizzati tutti i caratteri storico tradizionali e 
naturalistici: in particolare è prescritta la valorizzazione e la conservazione delle recinzioni storiche. Le 

eventuali nuove sistemazioni a terra (stradelli, viali, etc.) dovranno avere caratteri di semplicità, con 
materiali ed essenze arboree di tipo locale, e in ogni caso dovranno essere adeguati o riutilizzati in via 
prioritaria i tracciati eventualmente già esistenti. Non è in alcun modo consentita l’installazione di 
cartellonistica pubblicitaria, ma è consentito l’inserimento di cartellonistica e/o di altri sistemi informativi 

e didattici attinenti al bene stesso purché di proporzionate dimensioni e che non pregiudichino né le 
visuali verso il bene né quelle verso il paesaggio circostante, prediligendo localizzazioni ai margini 
dell’area. Sono sempre ammessi piani, programmi e progetti coordinati di tutela, valorizzazione e 

riassetto paesaggistico autorizzati dagli enti preposti alla tutela del bene e del paesaggio. Sono ammessi 
eventuali interventi relativi a opere pubbliche di difesa del suolo, di irrigazione o reti di distribuzione nei 
casi in cui risulti che la collocazione più idonea debba indispensabilmente gravare sull’area. Sono 

consentite opere edili minori aventi il fine di rendere possibile al pubblico l’accessibilità, la fruizione e il 
godimento del bene stesso, senza alterare la qualità naturale e ambientale del paesaggio in cui il bene si 
trova inserito. Tali opere devono essere di disegno semplice ed essenziale, e devono essere privilegiati 
materiali naturali locali. Gli eventuali sistemi di illuminazione pubblica e di trasporto dell’energia elettrica 

devono essere rispettosi del paesaggio e del territorio, privilegiando in ogni caso soluzioni che prevedano 
l’interramento dei cavi o delle tubazioni. 
 

 

 

 

 

    



Elemento  -  2678 

Nuraghe Su Pranu 2 

Descrizione dell'elemento: 

Monotorre in cattivo stato di conservazione, obliterato da 

un moderno muro di recinzione e occupato da un grande 

albero. Posto a breve distanza dal Nuraghe Arrubiu e dal 

complesso archeologico Su Putzu, si trova nel margine 

dell'altopiano Su Pranu.   

 

 

Motivazione cronologia assegnata DTM: 

------------------------------------------------ 

Primo estremo temporale Età del Bronzo 

Secondo estremo temporale Età Romana 

 

                       
Foto Nord                                     Foto Est   

 

                      
Foto Sud                         Foto Nord-ovest 
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